
Accesso con ascensore a sinistra della scala

SALA CONFERENZE DELLA FONDAZIONE CARITRO DI ROVERETO 
Piazza Rosmini 5 Rovereto (TN) 

WEBINAR ZOOM | Link sul sito www.agiati.org

Il convegno sarà registrato e successivamente pubblicato sul canale YouTube dell'Accademia

CONVEGNO DI STUDI

HANS 
KELSEN
ESSENZA E VALORE 
DELLA DEMOCRAZIA, 
IERI E OGGI

ROVERETO, 20 E 21 MARZO 2025

Le attività sono realizzate grazie al 
contributo concesso dalla 
Direzione generale Educazione, 
ricerca e istituti culturali del 
Ministero della cultura.

Soci sostenitori

Con il patrocinio di

♦
Iniziativa valida ai fini dell'aggiornamento

del personale docente della 

Provincia autonoma di Trento

Per info e iscrizioni: 

info@agiati.org

Accademia Roveretana degli Agiati  
www.agiati.org  |   info@agiati.org

♦
L’Ordine degli Avvocati di Rovereto

ha accreditato l’evento con il riconoscimento di 

n. 3 crediti in materia non obbligatoria per 

ciascuna giornata. 

Per info e iscrizioni: 

info@ordineavvocatirovereto.it



Saluti istituzionali

Patricia Salomoni - Presidente dell'Accademia degli Agiati

Introduzione generale

Sara Lagi - Università di Torino

Christian Zendri - Università di Trento 

I SESSIONE 

Presiede: Sara Lagi

Tommaso Frosini - Università di Napoli Suor Orsola Benincasa

KELSEN E IL CONCETTO DI COSTITUZIONE

Christian Zendri - Università di Trento

HANS KELSEN LA DEMOCRAZIA LA STORIA.

PER UNA DOTTRINA (IM)PURA DEL DIRITTO

Dibattito

20 MARZO | dalle 14.30 alle 18.30

Coffee break

Fulvio Cortese - Università di Trento

POPOLO E DEMOCRAZIA IN KELSEN

Gaetano Pecora - Università del Sannio e LUISS

IL LIBERALISMO DI HANS KELSEN

Dibattito

21 MARZO | dalle 9.30 alle 12.30

II SESSIONE

Presiede: Tommaso Frosini

Geminello Preterossi - Università di Salerno

KELSEN E SCHMITT

Ernesto Calogero Sferrazza Papa - Università "La Sapienza" di Roma 

LE MANI LAVATE. 

VERITÀ E DEMOCRAZIA IN KELSEN

Sara Lagi - Università di Torino

UNA DEMOCRAZIA DI GENTILUOMINI?

HANS KELSEN PENSATORE POLITICO

Dibattito

Sono trascorsi poco più di cento anni dalla pubblicazione (1920) di Vom Wesen und Wert der 
Demokratie di Hans Kelsen. Eppure, a distanza di un secolo, le considerazioni con cui Kelsen 
apriva il suo lungo saggio sono ancora attuali. Anche oggi, come allora, l’uso, spesso l’abuso, del 
termine stesso democrazia, ha portato a una perdita di senso della parola anche in quelle 
nazioni che la democrazia hanno inventato e che per essa hanno lottato. Nello stesso tempo, e 
non meno insidiosamente, altrove si è preteso di interpretare la nozione di democrazia in 
modo peculiare, sia trasformandola in una autocrazia più o meno velata, sia declinandola in 
forme oligarchiche. Torna quindi urgente una riflessione sul senso dell’espressione, che ricordi 
a ciascuno ciò che la democrazia è (essenza), quale è il suo senso (valore) e, forse soprattutto, ciò 
che la democrazia non è e non potrà mai essere. In sostanza, si richiede di definire, ancora una 
volta, i criteri che, al di là delle parole, permettono di distinguere la democrazia da ogni altra 
forma di organizzazione politica, sociale e giuridica e le ragioni per cui questo peculiare assetto 
è ovvero può essere preferibile a qualsiasi altro.

Convegno di studi a cura di
Sara Lagi - Università di Torino

Christian Zendri - Università di Trento, Accademia degli Agiati


